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M aledetti tor-
mentacr i -
stiani. Come

avete potuto trascinare in questo gorgo
due onesti cittadini sessantenni, ancora
sufficientemente svegli, mediamente
istruiti, capaci di usare il computer e di
padroneggiare la lingua italiana, costret-
tid’improvviso a diventare ostaggi dei vo-
stri cervellotici percorsi, delle vostre tor-
tuose tecnologie, delle vostreastruse inet-

titudini? Giurate che volete semplificarci
la vita e invece ce la state trasformando in
undedalo annichilente, insensato, morti-
fero come quello delimitato dalle sbarre
d’acciaio che i bovini sono costretti a per-
correrecon il capo chino al mattatoiopri-
ma di sentirsi sparare un chiodo in fronte
conla pistola eutanasica. Ma andate a pa-
scolare le oche, razza di cialtroni!

Tutto comincia qualche settimana fa,
quando mia moglie, docente statale,
s’incaponisce a voler riscuotere i 500 eu-
ro del bonus cultura stanziati da Matteo
Renzi per insegnanti e diciottenni. Come
darle torto? (...)•> PAG25

di STEFANO VALENTINI

TRIONFOALL’ARISTON. FrancescoGabbani conilbrano «Occidentali’sKarma» vinceilFestival della canzone.Sul
palcodell’Ariston ha battutoFiorellaMannoia («Chesia benedetta»)e ErmalMeta(«Vietato Morire»).Alleloro
spallesi sonopiazzati Michele Bravi,PaolaTurci,SergioSylvestre, Fabrizio Moro,Elodie,BiancaAtzei, Samuel,
MicheleZarrillo, LodovicaComello,Marco Masini, Chiara,AlessioBernabeie Clementino.•> PAG60-61

L'
aggressione subita su un treno
locale da una studentessa milanese
è solo l'ultimo odioso episodio di
una serie di violenze che rendono
necessario un maggiore controllo

del territorio. Su questo terreno, le speculazioni
di parte sono facili e redditizie in termini
elettorali, ma ciò che davvero conta è realizzare
interventi concreti, e non limitarsi ad una serie
di proclami.

In questo senso qualcosa sembra muoversi.
Sono infatti da salutare con favore le misure
introdotte nei giorni scorsi dal Consiglio dei
ministri in termini di sicurezza e decoro urbano
in cui si danno ai sindaci e alle forze dell’ordine
strumenti operativi più efficaci. L'aumento del
potere dei primi cittadini, la collaborazione fra
Stato ed enti locali, la stretta per frenare
comportamenti e reati cui l’opinione pubblica
appare particolarmente sensibile sono di certo
un passo importante per riportare nei territori
maggior sicurezza e vivibilità.

Il problema a questo punto è però che una
volta varata la legge si garantisca la sua effettiva
realizzazione: e da questo punto il piano del
Viminale appare ambizioso, perché contiene
misure di controllo del territorio che richiedono
personale e mezzi economici che solo in parte
vengono previsti nel decreto. E non si tratta di
un tema di poco conto: le compatibilità di
bilancio hanno un peso nelle politiche nazionali
e locali. Ci sono però priorità sulle quali
convogliare gli sforzi per dare ai cittadini la
certezza di vivere in un Paese civile e ben
regolato, dove non deve, non può, essere
possibile venire aggrediti (a maggior ragione in
pieno giorno su un treno di pendolari). Non
occorre introdurre nuove fattispecie di reato o
passare alla legge del taglione- indegna di un
sistema democratico- ma è opportuno invece
garantire che una volta varata una legge sia
garantita la sua applicazione mettendo in
condizione sindaci e forze dell’ordine di
realizzare le migliori strategie per combattere la
violenza, lo spaccio di stupefacenti, il degrado
urbano, lo sfruttamento della prostituzione.

Un lavoro che nessuno chiede o pensa si possa
realizzare con la bacchetta magica da un giorno
all’altro, ma che potrà realmente funzionare se
tutti collaboreranno e se avranno gli strumenti
e i mezzi economici per farlo nel migliore di
modi. Governo e Parlamento devono quindi
convincersi che investire su sicurezza e
prevenzione dei reati è il più grande servizio che
uno Stato degno di questo nome deve saper
garantire ai suoi cittadini.

IL FESTIVAL. La vittoria va a Francesco. Sul podio Mannoia e Meta

LESSINIA

Mito,BoraeTizzone
eccoicanianti-lupo•> PAG33

di STEFANO LORENZETTO

CALCIO.L’auto del presidentedanneggiatadagliultras primadella partita

SettieToniaggreditiadAvellino
L’Hellascadeeperdeilprimato

I NOSTRI SOLDI. IlresponsabiledellariscossionedeitributiguadagnacomeilpresidenteMattarella

Verona,scoppiailcasoSolori
LeaccisesullabenzinafinanzianoancoraiterremotatidelBeliceedell’Irpinia

Nonbastalalegge
persentirsisicuri

CONTROCRONACA

Come impazzire per 500 euro

•> ARIOLI PAG50-51

Settecentoanni fa il sommopoe-
ta Dante Alighieri dimorava an-
cora nella città di Verona, ospite
illustre di Cangrande della Sca-
la. È lui il padre della lingua ita-
liana. Nessun’altra lingua può
vantare l’onoredi avere come pa-
dre un poeta di altrettanta auto-
rità letteraria(...) •> PAG24

L’INTERVENTO

Lanobiltà
dellalingua
diDante

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Paura ad Avellino prima della
partita: l’auto sulla quale viag-
giavano il presidente dell’Hel-
las, Maurizio Setti, e i dirigenti
Luca Toni e Maurizio Barresi, è
stata accerchiata da un gruppo
di 25 ultras campani che, dopo
le minacce e gli insulti, sono pas-
sati ai fatti devastando la vettu-

ra. Un’aggressione in piena re-
gola, avvenuta nelle vicinanze
dello stadio e sotto gli occhi dei
vigili urbani che, accusa Toni,
«si sono girati dall’altra parte».
Per il Verona è stata l’ennesima
trasferta amara: battuta 2-0 sul
campo, ha perso anche il prima-
to in classifica.•> PAG46-49 L’autosullaquale viaggiavano idirigenti dell’Hellas, devastatadagli ultras

Scoppia il caso degli «stipendi
d’oro»: Alessandro Tatini, il di-
rettore generale della Solori, la
società di riscossione dei tributi
locali di Verona, guadagna co-
me il presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella: 240mila
euro. A riaccendere la polemica
è Gianni Benciolini, del Movi-
mento 5 Stelle. A chiedere una

riduzione del compenso è an-
che la Corte dei Conti. Tatini re-
plica: «Tutto regolare». Ma
non c’è solo il nodo degli stipen-
di d’oro: la Cgia di Mestre rivela
come, con le accise sui carburan-
ti (1,8 miliardi negli ultimi 5 me-
si), vengano ancora finanziati i
lavori per i terremoti del Belice
e dell’Irpinia.•> SANTI PAG3-11

GabbaniconquistaSanremo
•> VACCARI PAG17

CRIMINALITÀ
Presounricercato
accusatodirapina
etentatoomicidio

•> ZANETTI PAG30-31

FIORID’ARANCIO
Matrimoniincalo
eilritocivilebatte
quelloreligioso

•> HRABAR PAG20

MONTORIO
Stradachiusa
damesi:icittadini
protestano

•> TREVISANI PAG13

INCHIESTA
Ilpostinoaitempi
delweb:piùpacchi
emenolettere

SERIEA
IlChievoritrova
Castroecercapunti
conilSassuolo

INVIATODALPAPA

AMedjugorjeèinarrivo
un«commissario»•> PAG6

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È la cronaca a farla da 
padrona per quanto 
riguarda gli articoli più 
letti nell’ultima settimana 
sul nostro sito. Al primo 
posto la scossa di 
terremoto con epicentro 
al confi ne fra le province 
di Vicenza, Trento e 
Verona che è stata sentita 
anche in città. Continua 
a destare attenzione 
il dramma del bus 
ungherese schiantatosi in 
A4. Sempre sulla Milano-
Venezia, poi, un camion si 

è rovesciato bloccando il 
traffi co, mentre sulla A22 
un uomo ha perso la vita 
travolto da un’auto.
I commenti invece si sono 
incentrati sui temi del 
momento: il post jihadista 
attribuito a un cittadino 
marocchino residente 
a Verona, il centro 
profughi previsto dalla 
Prefettura a San Zeno e la 
manifestazione contro lo 
sfruttamento delle baby 
prostitute. 

Scossa di terremoto in Trentino,
ma trema anche Verona
L’autobus ungherese all’autogrill:
il video dell’autista
Scende dall’auto e viene travolto.
Grave l’investitrice
Travolto dal treno nella notte.
Muore un uomo
Camion si ribalta in autostrada.
Tangenziali in tilt

Dati rilevati dal 4 febbraio al 10 febbraio 2017

Post  “terrorista”. 
“Qui sto bene, non l’ho fatto io”
La Lega raccoglie 517 firme
contro il centro profughi
Licia Colò denuncia:
“Granchi vivi nel cellophane”

Affronta i carabinieri
con una spada. Bloccato, va in cella

Una fiaccolata contro
la tratta di donne e bimbe

IL COMMENTO

Emanuele Gioa Bombieri: «Allattare è una cosa essenziale e naturale e 
quindi quando c’è necessità si deve essere liberi di farlo! Ci sono ben’altre 
cose su cui scandalizzarsi e battersi !

Comeimpazzireper500euro
PerriscuotereilbonusculturadiRenziviservonoSpid,Cns,Ulss,pc,app,plugin,Otpe...
(...) Per ottenerli le serve
un’«identità digitale». Ha pro-
vato a sudarsela su Internet.
Ma non c’è riuscita. E ha chie-
sto aiuto a me. Io ricordavo a
malapena uno spot televisivo
dei mesi scorsi. Magnificava lo
Spid, metodo per accedere ai
servizi online dello Stato «in
manierasempliceesicura».La
sigla significa Sistema pubbli-
co di identità digitale. Ram-
mento che mi stupì favorevol-
mente: evocava la pronuncia
delvocaboloinglesespeed,velo-
cità, e la figura di Speedy Gon-
zales, iltopomessicanodeicar-
toni animati, «arriba arriba,
ándale ándale!», ve lo ricorda-
te?

«Se avessimo più tempo», at-
taccava la pubblicità. Immagi-
nidimorosifelicichescarpina-
no in montagna e ammirano il
panorama, bimbi in spiaggia
con palette e secchielli vegliati
da genitori vacanzieri, stelle
marinesullabattigia.Imposto-
ri!Voi lorubate, il tempo.C’era
tanto di timbro, nello spot:
Agenziaperl’Italiadigitale,pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri.

Vado sul sito di questo Spid.
Clicco sul bottone «Richiedi
Spid». Mi avvertono che avrò
bisogno solo di quattro cose:
un indirizzo e-mail, il numero
di telefono del cellulare, un do-
cumento di identità valido, la
tesserasanitariaconilcodicefi-
scale. Balle! Servirà molto di
più. Ma questo io ancora non
posso saperlo. Leggo che pri-
ma devo registrare mia moglie
suInfocert,Poste italiane,Siel-
te o Tim. Mi vengono offerte 9
diversemodalitàperpoterlofa-
reonline,viawebcam,diperso-
na, adomicilio.Ho già il maldi
testa.

Scelgo le Poste. Inserisco una
miriade di dati. Alla fine mi ri-
trovo a scaricare un documen-
to Pdf che ha un rettangolino
nero dove va apposta la firma
digitale. Nella mia sprovvedu-
tezza,pensocheserval’autogra-
fodimiamoglie.Nonècosì.Ri-
nuncio.

Qualchegiornodopolasigno-
ra s’informa presso una colle-
ga.Costeilespiegachelaproce-
dura è invero assai semplice, a
patto di essere cliente di Banco
Posta. Lei lo è. Noi no, né vo-
gliamo diventarlo. «Fa niente.
Vaiinunufficiopostaleelìver-
rai autenticata lo stesso», le
suggerisce l’esperta. Mia mo-
glie si reca in quello di Poiano.

Simetteincoda.Arrivatoilsuo
turno, si sente dire: «Spiacen-
te, non abbiamo la sala consu-
lenza. Deve andare altrove».
Di nuovo in viaggio. Succursa-
le di Borgo Venezia. Qui l’uffi-
cio consulenza c’è, però le spie-
gano che per procedere serve
un codice. Quale codice?
«Quello della Cns». E che
cos’è? «La Carta nazionale dei
servizi». Mai sentita nomina-
re.

Laconsortetornaacasaavvili-
ta. Vedrai che ho sbagliato io,
riproviamo la registrazione
con Tim, cerco di consolarla.
Procedo. Quando mi pare
d’avercelafatta,eccochesulde-
sktop del pc mi scaricano la
«Guidaall’installazionedelplu-
gin per l’utilizzo della carta
Cns». Otto pagine. Leggo i
quattro«prerequisiti»erabbri-
vidisco: dovrei «avere una car-
taCnsattiva»;dovrei«avereat-
tivato la carta Cns secondo le
modalità previste dall’ente che
l’ha rilasciata»; dovrei «avere a
disposizione il codice Pin (per-
sonal identification number)
per l’utilizzo della carta Cns».
Maiononsonemmenocheco-
sa sia la carta Cns! In più do-
vrei usare solo Explorer, Fire-
fox o Safari, niente Google
Chrome, che utilizzo abitual-
mente. In più dovrei installare
ilplugin«dopoaverscaricatoil
file CNS-plugin.msi». Adesso
mi sentomale.

Chiamo il numero verde di
Tim. Risponde una centralini-
sta dall’accento napoletano.
Noncapisceuntubodellacala-
mità in cui mi sto dibattendo,
però una dritta me la dà: «Si-
gnore,nonha latessera sanita-
ria di sua moglie?». Certo.
«QuellaèlaCns.Peròattenzio-
ne: deve avere il microchip».
Chiedo timidamente: ma co-

me posso ottenere il benedetto
codice da questo rettangolino
di plastica azzurra? «Ah, io
non lo so, signore. È la sua Re-
gionediappartenenzacheglie-
lo deve attivare». Mi fiondo
speranzososulsitodellaRegio-
ne Veneto, digito «Cns», leggo
e trasecolo: «Per l’utilizzo della
Ts-Cns per l’accesso ai servizi
tramite Internet o presso gli
sportelli è necessario attivare il
microchip della tessera stessa
presso gli uffici anagrafe delle
AziendeUlssdelVeneto».Con-
sulto l’«elenco degli sportelli
abilitati»: quello di Grezzana è
il più vicino. Telefono: sempre
occupato. Alla fine si libera:
«Maaleichecosaserve?».Fac-
cio persino fatica a descriverlo.
«Sì,ma alle12.30 chiudiamo».

Va’ di persona, incalzo mia
moglie. Dopo un’ora rincasa
mogia mogia: «L’impiegata ha
provato, ma il browser
dell’Ulssnon supportavala let-
tura del microchip». Questa è
una congiura! Corro sul sito di
Amazon e disdico un ordine
chenelfrattempoavevogiàese-
guito. Nel foglio d’istruzioni
dellaTimc’erainfattispecifica-
to che dovevo disporre anche
di «un lettore di carte corretta-
mente installato e collegato al
computer che si intende utiliz-
zare». Un congegno da pochi
soldi(15,95euro)chemisareb-
be stato indispensabile per de-
crittare «smart card Usb per
Cns, Cie e Crs + firma digitale»
(sic).

E adesso? Ritentiamo l’intera
procedura con un fornitore di-
verso,Infocert,unodeiquattro
erogatori del servizio presenti
sul sito Spid. Apprendo che si
può fare «se hai una webcam
collegata al tuo computer». In
quel caso «la modalità di rico-
noscimento»avviene«comple-

tamente online comodamente
da casa». La provvidenza c’è!
Solo che costa 19,90 euro. Ah,
ecco, ti pareva. E che saranno
mai? Appena 4 euro in più di
ciòcheavevogiàspesoperil let-
toredellatesserasanitaria.Par-
don,della Cns.

Guarda che combinazione: la
corsia preferenziale a paga-
mento è dritta e sgombra, pri-
va di ostacoli e asperità. Tutto
avviene in pochi minuti. Nes-
sun intoppo, nessuna richiesta
strana. Fino a quando non si
materializza in diretta sul mo-
nitor del computer l’immagine
di una donna che dovrà identi-
ficaremiamoglie.Lavideocon-
ferenza viene registrata. L’ope-
ratricechieded’inquadrarenel-
la telecamera tessera sanitaria
ecartad’identità. Nonc’èverso
cheleveda.Troppaluce,troppi
riflessi. Abbasso le tapparelle:
niente.Accendofarettidirezio-
nati contro il soffitto: niente.
Mirendocontochelaprocedu-
ra potrebbe fallire da un mo-
mento all’altro e allora mi vie-
neinsoccorsol’intuitochesem-
pre assiste i disperati: afferro
l’obiettivo della webcam (per
fortunanonèfisso)elodirezio-
no sui documenti dopo averli
appoggiatisuunasuperficiene-
ra. «Ora qualcosa vedo», mi
rincuora l’impiegata. «Sposti
un po’ a destra, sposti un po’ a
sinistra, un po’ su, un po’ giù,
no, unpo’ più su, ora un po’più
a destra...». Dopo 15 minuti di
tentativi, i documenti sono
scansionati. È fatta: «Abbia-
mofinito».

Finito?Chiuso ilcollegamen-
to, sul solito desktop del pc mi
ritrovo quattro diversi docu-
menti di Infocert. Uno risulta
scritto in corpo 6,9, il 30 per
cento in meno, quanto a di-
mensioni, dei caratteri che sta-

te leggendo in questo istante.
In tutto fanno 97.766 battute.
Pressappoco la lunghezza di
Sior Todero brontolon. Conti-
nuo a preferire Carlo Goldoni.

Esaminoconansiail«Modu-
lo di richiesta»: ci sono tutti i
dati anagrafici correttamente
raccolti dall’operatrice, però
nototrepuntiinterrogativigial-
liinaltrettantispaziriservatial-
la«firmadigitalecliente».Tele-
fono allarmato a Infocert:
«Non deve fare altro. Entro 72
ore sua moglie riceverà comu-
nicazione che il suo Infocert Id
èattivo.Aquelpuntodovràsca-
ricare la app Infocert Id e au-
tenticarsi mediante un codice
Otp che le sarà inviato al cellu-
lare». Facile, no?

Scusatesel’hofatta lunga.Ri-
capitolopartendo dalla fine. In
Italia è obbligatorio per legge
possedere un cellulare: non lo
sapevo. È altresì obbligatorio
per legge scaricare applicazio-
ni per smartphone dall’Apple
store e dotarsi di un computer
e di un indirizzo e-mail, altri-
menti non esisti. È obbligato-
rio acquistare lettori per tesse-
re sanitarie, quasi inevitabil-
mente su quell’Amazon - è la
via più rapida - dalla quale s’è
presoun’aspettativaDiegoPia-
centini, ex Apple, secondo di-
pendentepernumerodiazioni
detenute (circa 70 milioni di
dollari),ilqualeèvenutoalavo-
raregratisperdueanniaPalaz-
zo Chigi, su convocazione di
Renzi, in veste di commissario
straordinario per il digitale. È
stata messa in piedi una filiera
produttiva che comprende, ol-
treaipredettiproduttoriditele-
fonini: fabbricanti di compu-
ter, provider di posta elettroni-
ca, nuovi organismi presso la
presidenza del Consiglio, enti
di certificazione, costruttori di
siti, produttori di spot televisi-
vi, help desk, numeri verdi, in-
tervistatori via webcam, uffici
postali. Il tutto in cambio di
unamanciada 500eurorubri-
cataallavocecultura,pensaun
po’, istituita appositamente
per ingrassare tutti costoro e
far ammattire te, rubandoti
qualche giorno della tua vita.

CisaràpureungiudiceaBerli-
no, o comunque al di fuori del-
la Silicon Valley. Spero che li
condanniall’ergastolo.Inalter-
nativa, che qualcun altro li
mandi a farsi friggere per sem-
preall’inferno.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Un’immaginedallospotdi PalazzoChigichereclamizzava loSpid(Servizio pubblicodi identitàdigitale)
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